
Imagine di John Lennon con Unicef per tutti i bambini del mondo. 

 
L’8 dicembre è l’anniversario della scomparsa del fondatore dei Beatles assassinato 36 anni fa a New 
York da un fan squilibrato in cerca di fama. La morte di John Lennon ancora riecheggia come un 
momento che ha segnato una generazione e il mondo della musica. Un uomo che ha aiutato a definire 
il rock and roll, un leader del movimento pacifista, un'icona della Baby Boom generation, il suo 
omicidio inaspettato commesso da Mark David Chapman ha causato shock e lutto e per molti ha 
segnato la fine di un'epoca. Ma al contrario l’icona di John Lennon rimane indelebile nel tempo e 
quando si parla del suo mito non lo si fa per celebrare le virtù personali, ma la sua profonda influenza 

positiva che ha avuto su tante generazioni di giovani. Amato per il suo impegno pacifista, le sue canzoni 
erano denunce alla violenza, condivise dai giovani di tutto il mondo: Give peace a chance o Imagine sono 

considerati dei veri inni a favore della pace mondiale: “Pensate alla pace, agite per la pace, diffondete la 
pace” cantava il più noto dei Beatles. Proprio a Brescia il 6 dicembre del 1990 Imagine fu cantata da 
oltre 3000 persone durante quella memorabile serata al Teatro Tenda organizzata da Rolando 
Giambelli, presidente dei Beatlesiani d’Italia Associati intitolata “A Tribute to John Lennon - Imagine 
Again…” per sostenere i progetti di Unicef. C'era un grande cast di ospiti, musicisti e band che 
donarono la loro performance e tantissimi spettatori che consentirono di raggiungere una cifra 
considerevole a favore dei bambini. Durante la serata, Imagine venne cantata in coro da Mauro 
Pagani, Giorgio Cordini varie decine di artisti bresciani tra i quali anche Omar Pedrini che fece la sua 
prima performance pubblica da solista cantando anche “Mother”. Da allora ogni anno, grazie a 
Rolando, Brescia ricorda il grande artista: “Sia come fan dei Beatles, molto lennoniano, sia come 
volontario di Unicef, ispirato proprio da quell’evento – racconta Rolando Giambelli - appresi nel 2014 
con grande gioia che la canzone di John Lennon che più mi stava a cuore, era stata scelta in una 
versione realizzata in America da David Guetta come inno ufficiale per le campagne di 
sensibilizzazione di Unicef, lanciando il più grande coro nella storia della musica con il fine di dare 
dignità a tutti i bambini del mondo ”. Infatti, dopo essersi interessato su che cosa facesse il Fondo 
delle Nazioni Unite, avendo conosciuto l'allora presidente della sezione di Brescia, che gli spiegò 
molto bene l'immenso lavoro che l’Organizzazione svolgeva per l'infanzia, Rolando Giambelli decise di 
dare il proprio contributo ricordando che John Lennon tenne un concerto per l'Unicef a Londra al 
Lyceum Theatre il 15 dicembre 1969 con la sua Plastic Ono Band composta da favolosi musicisti, fra i 
quali anche George Harrison, Klaus Voorman, Alan White, ecc. qualche anno dopo, il 6 dicembre 
1990 appunto, organizzò con successo il primo concerto intitolato John Lennon - Imagine Again In Aid 
for UNICEF. Da quel giorno indimenticabile, sulla scia dell'entusiasmo sempre vivo, Rolando Giambelli 
ha continuato ad organizzare a Brescia questo spettacolo per celebrare John Lennon e la sua 
leggenda; un evento che da 27 anni mantiene invariato il motto "Imagine Again" e rientra nel 
programma di tante iniziative, come i numerosi Beatles Days, ora organizzati un pò dappertutto dai 
Beatlesiani d'Italia Associati, il sodalizio che Giambelli fondò nel 1992 ed il cui motto è "Beatle People 
For People", con tanti amici musicisti e appassionati. L’associazione rimane, quindi, sempre grata 
all’Unicef per averle ispirato l’idea di usare la musica dei Beatles e di John Lennon per sostenere i 
suoi progetti umanitari nel mondo. Proprio questa sera alla Cascina parco Gallo in Via Cefalonia a 
Brescia, Rolando e i Beatlesiani d’Italia torneranno sul palco per “A Tribute to John Lennon - Imagine 
Again…”. Grazie Rolando!  
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27 anni di Beatles e John Lennon day per l’Unicef a Brescia 


